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PROGRAMMA 
DI 

APRILE 
 

(le non conviviali come stabilito) 
 

mese dedicato alla  
“stampa rotariana” 

 
 
 
 
 
 
 

Martedì  6 aprile ore 20:15  
Ristorante “Villa Montanarini” – Villarotta  
 
 
 

Conviviale, anticipa-

ta al martedì, aperta 
ai familiari ed agli 
amici.  
Avremo come Ospi-
te/Relatore il Dr. Fio-
rello Tagliavini, diret-
tore del Teatro Rug-

gero Ruggeri di Guastalla che, a margine 
della serata, ci intratterrà sul tema: “I 
Teatri storici nel contesto della bassa 
padana”. 
 

Dare l’adesione al Segretario, o 
segnalare la propria impossibilità a 
partecipare, entro lunedì 5 aprile, a 
mezzo telefono–SMS (335 1306017)  o 
Email (guastalla@rotary2070.it). 

 
 
 
 
 
Giovedì  22 aprile ore 20:30  
Ristorante “La Mandragola” – Guastalla 
 

  

Conviviale, riserva-

ta ai soli soci, 
durante la quale, 
oramai come con-
suetudine, il Presi-
dente ci parlerà del 
tema del mese, 
iniziando con la 
lettura della lettera del Governatore. 
 
 
 
 

Dare l’adesione al Segretario, o 
segnalare la propria impossibilità a 
partecipare, entro martedì 20 aprile, a 
mezzo telefono–SMS (335 1306017)  o 
Email (guastalla@rotary2070.it). 
 

CLUB notizie 
   ROTARY INTERNATIONAL 

Distretto 2070 (ITALIA) 
Emilia Romagna-Rep. di S. Marino-Toscana 



 2

CHE 
COSA 
ABBIAMO  
FATTO 

 
 
 
Giovedì 11 marzo 

  
La sorpresa an-
nunciata dal Pre-
sidente è stata la 
presenza di PIA-
CENTI Giammarco, 
socio del Club di 
Prato, responsabile 
dell’azienda tosca-
na che sta curando 
i restauri del Palaz-

zo Ducale di Guastalla. 
L’Ospite-relatore  ci ha parlato, con un 
entusiasmo ammirevole, dei restauri in 
corso, delle problematiche incontrate, 
dei rapporti con il progettista, della voglia 
dei guastallesi di riappropriarsi di un 
monumento che fa parte della loro storia 
e di tanti particolari della sua attività 
(quinta generazione di restauratori). 
Speriamo quindi di ammirare al più presto 
gli interventi dell’amico Giammarco.  
 
Presenti: Alfieri Lino e Luciano, Barchi, Bellodi, 
Benaglia, Benatti, Bonfanti, Casari, Ferramola, 
Ferrari Mauro, Lisi, Lusetti, Masini Nicola, 
Mingori, Musi Manuele e Pietro, Negri,  

Schipa. 
 
Ospiti del club: Giammarco Piacenti. 
 
 
Giovedì 25 marzo 
Anche in questa 
occasione il club 
ha voluto parlare 
della famiglia invi-
tando due relatori. 
Il Dr. Paolo Fonta-
na di Bologna, 
presentatoci da 
socio Musi Ma-
nuele, ci ha 

intrattenuti trattando il quotidiano tema 
del ”ruolo formativo della famiglia per la 
crescita dell’individuo”. Ci ha portato 
l’esperienza diretta di padre, marito, 
componente della famiglia evi-
denziandoci che: la Famiglia è tutto. E’ il 
punto di partenza. E’ il punto di approdo. 
E’ modello di comportamento. E’ 
sofferenza. E’ gioia. E’ amore. E’ vita. 
Successivamente è intervenuta, reduce 
dal recente Forum 
Distrettuale Rotary-
Rotaract di Mara-
nello, la Psicologa, e 
nostra socia, Dott.s-
sa Simona Palumbo. 
Anche all’amica Si-
mona era stato 
chiesto di parlarci 
della famiglia, in 
particolare di “Giovani e famiglia: crisi 
dell’identità giovanile”.  Anche in questo 
caso l’intervento è stato apprezzato dai 
soci grazie ai riferimenti storici e 
professionali interessantissimi.  
 
Successivamente è stato presentato al 
Club, dal Comm. Lisi, il nuovo socio, 
Spagna Dott. Andrea (vedasi note 
nell’apposito spazio). 
 
 
Presenti: Alfieri Lino e Luciano, Badolato 

Umberto, Barchi, Bellodi, Benaglia e Signora, 
Bernareggi e Signora, Bonfanti, Bovi e 
Signora, Cabrini, Cantarelli e Signora, Carpi e 
Signora, Casari e Signora, Conti, Corradini 
Corrado e Signora, Ferrari Mauro, Signora 

Gratteri, Guarienti Torello e Signora, Lisi e 
Signora, Musi Manuele e Pietro, Negri, 
Pacchiarini, Palumbo, Pedrazzini e Signora, 
Schipa e Signora, Serino, Silvani, Spagna, 
Verona, Zubiani e Signora. 
 

Ospiti di Soci: Conti Bonini Mirella, 
Spaccapelo e Signora,  Cecere Vincenzo, Lisi, 
Palumbo. 
 
Ospiti del club: Fontana Paolo, Rotaract 
(Alfieri, Benatti, Bertinelli).  
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IL NUOVO SOCIO 
 
 

SPAGNA Dott. 
Andrea, nato a 
Guastalla nel 
1968, residente a 
Guastalla.  
Laureato in Medi-
cina e Chirurgia 
presso l’Università 
di Parma ha ot-
tenuto l’abilita-
zione all’esercizio 
professionale nel 

1993. Ha conseguito il Diploma di 
Specialità in Pediatria – indirizzo in 
Pediatria generale - presso l’Università di 
Parma nel 1998. Ha vinto il concorso per il 
corso di Specializzazione in Nefrologia 
Pediatrica presso l’Università di Padova 
nel dicembre 1998. 
Attualmente è titolare di convenzione 
pediatrica con l’ASL-RE per i comuni di 
Guastalla, Gualtieri e Luzzara. 
 
Dal 1989 è responsabile del Coro Mariano 
del Santuario della Beata Vergine della 
Porta di Guastalla. Dal 1993 collabora 
con la locale sezione AVIS di Guastalla 
per le raccolte trimestrali di sangue e 
plasma. Nel 1994 ha partecipato, inviato 
dal nostro club, al 12° RYLA distrettuale. 
Dal 2002 è Presidente del Circolo 
Fotografico Maldotti di Guastalla. 
 

 
 

 
 PROSSIME  

CONVIVIALI 

 
 

 
Annotatele nell’agenda, chi crede nel Rotary 
fa di tutto per partecipare alle iniziative del 

club.  

 
Giovedì    13 maggio 

Giovedì  27 maggio (non confermato) 

         AUGURI di 
 

 BUON 
COMPLEANNO 

 

 
Rosanna BARCHI           1 aprile 
Libero SACCHETTI           3 aprile 
Mauro FERRARI         18 aprile 
Giuseppe CASARI         19 aprile 

 
 
 

 
ASSEMBLEA DISTRETTUALE 

2004-2005 
Anno del Centenario del R.I. 

 

Sabato 24 aprile 2004 - BOLOGNA  
Palazzo Re Enzo, piazza Maggiore 
 
L’Assemblea Distrettuale è sicuramente la più 
importante delle riunioni dedicate al ciclo 

formativo dell’anno rotariano che verrà. Essa 
tende a sviluppare, nei partecipanti, le doti e 
le motivazioni necessarie ad incrementare 
l’efficienza del club, nonché offrire 
un’opportunità di condividere programmi ed 
obiettivi territoriali e distrettuali. 

Ecco perché la partecipazione all’As-
semblea è obbligatoria per il Presidente 2004-
05 (Luciano Alfieri), e lo è, in quest’anno 
particolare del centenario, per tutti i rotariani 
che nell’anno 2004-2005 avranno mansioni 
dirigenziali nel club: membri del Consiglio 

Direttivo, Presidenti di Commissione, 
Responsabile della Rotary Foundation. La 
partecipazione è aperta anche ai soci di 
recente ammissione e ai soci interessati. 
L’Assemblea plenaria si svolgerà, nella  sua 
prima parte, nel Salone del Podestà, mentre 

le sessioni tematiche specifiche e parallele, 
per i Segretari, per i Tesorieri ed Esperti 
d’Informatica di Club, si svolgeranno nella 
seconda parte della mattinata, nelle sale 
degli Atti di Re Enzo. 

A conclusione dell’Assemblea, intorno alle 
13:30, una simpatica Conviviale avrà luogo, 
in via molto eccezionale, nel suggestivo 
Salone del Podestà. 
Le adesioni vanno inviate al Segretario entro il 
16 aprile.  
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INFORMA 

 

 
 
 
 
Il Service Rotaract nazionale. 

 

 
Parallelamente al progetto distrettuale “Cuo-
reRotaract” già illustrato, volto all’acquisto di 
defibrillatori semiautomatici, il nostro Distretto, 

patrocinato anche dall’RTC Guastalla, ha 
deciso di sostenere un progetto di service 
nazionale che viene portato avanti da tutti gli 
altri Distretti Rotaract d’Italia. 
Si tratta di sostenere una realtà di grande 
umanità ed impegno che vive nel cuore 
della terra: il St. Mary’s Hospital di Lacor in 

Uganda. 

Fino al 2002 si è riusciti gestire i costi del-
l’ospedale. La ripartizione delle spese che 
negli ultimi anni s’è riusciti ad attuare si 
concreta nelle seguenti entrate: il 19%  dai 

pazienti; il 16% dal governo ugandese; il 65% 
dagli aiuti privati dall’estero (varie colla-
borazioni, anche una con la CEI). Ora tutto 
ciò non è più possibile, pertanto il nostro “au-
dace”  progetto prevede una raccolta di 
fondi per un totale di 100.000 €. La somma 

sarà costituita da 50.000 €  raccolti dai 10 

Distretti Rotaract, cioè un impegno di 5.000 € 
a Distretto e altri 50.000 € che al rag-
giungimento della nostra quota la Provincia 

di Bolzano, nostro partner nel progetto, si è 

impegnata a versare. Queste somme servi-
ranno a coprire le spese per elettricità e salari 
dei dipendenti; l’esubero andrà alla ordinaria 
amministrazione. 
Il Lacor Hospital nasce nel 1961 dalla passione 

e dal lavoro di una giovane coppia di 

medici:  l’italiano Piero Corti e sua moglie, 
chirurgo canadese, Lucille Teasdale. Ed oggi, 
a proseguire il loro lavoro, dopo avere fatto 
dell’ospedale una vera e propria fondazione, 
la figlia Dominique, anche lei giovane medi-
co con la stessa passione per la vita e per gli 

altri, con un sogno: portare avanti ciò che i 
suoi genitori hanno iniziato più di 40 anni fa. 
Il Lacor Hospital rappresenta il grande risul-
tato di un grande impegno: con i suoi 460 

posti letto, 700 pazienti effettivi ricoverati ogni 
giorno, più di 13.000 interventi realizzati su 

circa 4 generazioni di pazienti, 60.000 vac-

cinazioni e 7.000 interventi per AIDS effettuati, 

esso rappresenta il secondo ospedale del 
paese dopo il Policlinico dell’Università ed il 
primo per posti di lavoro offerti, 520 i 
dipendenti, tutti ugandesi regolarmente for-
mati ed assunti. 
Ed ancora altri dati danno testimonianza dell’ 

“obbiettivo sanità” che è stato raggiunto:   
27.618 i pazienti ricoverati nel 2002; 190.459 le 
visite ambulatoriali effettuate; 116.553 i bam-
bini curati lo scorso anno; 22.543 le visite pre-
natali effettuate; 3.300  gli interventi di chi-
rurgia maggiore; 28.000 gli esami radiologi ed 

ecografici. 
Senza contare “l’obbiettivo formazione”: la 
continua attività di ricerca che i medici 
hanno realizzato negli anni con l’organiz-
zazione di veri e propri corsi per infermieri e 
tecnici, 200 gli studenti iscritti ai corsi di 

istruzione e formazione sanitari, compren-
denti: tirocini per i medici neolaureati; scuole 
per infermiere generiche e caposala; scuole 
per assistenti di laboratori; corsi per levatrici 
tradizionali di villaggio. 

S’è realizzato tutto ciò mentre fuori continua 
la guerra civile, che fa dell’ospedale il riparo 
più sicuro per la popolazione quando du-
rante la notte la guerriglia rende perico-
losissimo vivere: sono 5.000 le persone che 
ogni notte si rifugiano all’interno delle mura 

dell’ospedale, per sfuggire a sequestri di 
bambini e stragi.  
A tutto ciò sono da aggiungersi le emergenze 
sanitarie che l’ospedale ha dovuto affron-
tare: l’aids (che ha colpito la stessa Lucille 

Teasdale che è morta nel 1996 dopo avere 

contratto il virus da un paziente in sala 
operatoria negli anni 70); e, nell’ottobre del 
2000, l’epidemia di ebola, che il Lacor Hospi-

tal ha fronteggiato con le migliori 
precauzioni, tanto da meritare molti ricono-

scimenti. 
E non è poca cosa, se si considera che è 
nato da un piccolo ospedale missionario di 

soli 30 posti letto, ed è stato pian piano 

ingrandito (è stato da poco costruito il 
padiglione di pediatria, ove lavorerà il 

primario di pediatria dell’Ospedale di Napoli) 
ed amministrato sino ad oggi con i soli 

contributi di privati. 

 
E questa è una gran bella consolazione. 
 

 
 

Francesca Alfieri 
Presidente RTC Guastalla 


